LA DONNA NELLA SCRITTURA
E tu trova gioia nella donna della tua giovinezza
Carissimo/a,
La fede è il bene più prezioso per un uomo, perché Dio è il bene più prezioso per lui. Dio è anche bene eterno e non solo bene temporaneo, passeggero, di un momento. Ora si può abbandonare il vero bene, il bene divino, eterno, il bene che ci rende bene nel tempo e nell’eternità, per un bene passeggero, momentaneo, effimero, di breve durata? Sarebbe questo un vero atto di stoltezza, insipienza, scarsa intelligenza, assenza di ogni luce. Mai Dio dovrà essere abbandonato, mai lasciato, mai tradito, mai dimenticato, mai messo da parte, neanche per un istante. Dio è la vita della nostra vita, il respiro del nostro respiro, la verità della nostra esistenza, la grazia di ogni nostro giorno. Dio è tutto per noi.
Nessuna cosa che l’uomo è chiamato a fare, potrà prescindere da questo principio di vera salvezza. Questa principio va sempre osservato, anche quando si tratta di stringere un patto d’amore perenne con una donna. Chi si deve prendere in moglie? Quale donna si dovrà sposare? La risposta della Sapienza è una sola: con quella che condivide la stessa fede nel Dio di Abramo, Isacco, Giacobbe, la stessa fede nel Dio liberatore del suo popolo, nel Signore che governa il cielo e la terra. Il matrimonio fa di due vite una sola. Mai vi potrà essere una sola vita, se vi sono due fedi differenti, l’una vera e l’altra falsa, l’una in Dio e l’altra negli idoli. Chi è di vera fede è anche di vero amore. Chi non è di vera fede neanche è di vero amore. L’amore vero è il frutto della fede vera. Un amore peccaminoso è sempre il frutto di una fede errata, falsa, piena di menzogne e di inganno. È frutto dell’idolatria e dell’empietà.
La Sapienza è fortemente preoccupata. In un tempo di apertura delle frontiere, in un’epoca in cui Israele si affaccia al mondo e il mondo si affaccia ad Israele, il pericolo dell’inquinamento dei costumi a causa di una fede non forte, non matura, non adulta, è più che reale. Sposare una donna senza alcuna fede nel Dio dei Padri è condannarsi all’empietà, all’idolatria, alla perdita di Dio, del vero Dio. Ora può il nostro Dio essere considerato cosa secondaria facendo divenire il matrimonio cosa principale? Può Dio passare al secondo posto nella vita di un uomo mentre il primo posto viene dato ad una donna straniera? La fede deve avere la priorità su tutto, su ogni cosa, anche sulle cose essenziali, vitali della nostra umana esistenza. Dio è più vitale, più essenziale, più necessario dello stesso matrimonio. Vivere senza sposarsi è possibile. Vivere senza Dio diviene impossibile. È Dio la verità anche della propria donna. Una donna priva della verità di Dio, ricolma di falsità l’intera esistenza. Questo è il principio annunciato dalla Sapienza.
Figlio mio, fa’ attenzione alla mia sapienza e porgi l’orecchio alla mia intelligenza, perché tu possa conservare le mie riflessioni e le tue labbra custodiscano la scienza. Veramente le labbra di una straniera stillano miele, e più viscida dell’olio è la sua bocca; ma alla fine ella è amara come assenzio, pungente come spada a doppio taglio. I suoi piedi scendono verso la morte, i suoi passi conducono al regno dei morti, perché ella non bada alla via della vita, i suoi sentieri si smarriscono e non se ne rende conto. Ora, figli, ascoltatemi e non allontanatevi dalle parole della mia bocca. Tieni lontano da lei il tuo cammino e non avvicinarti alla porta della sua casa, per non mettere in balìa di altri il tuo onore e i tuoi anni alla mercé di un uomo crudele, perché non si sazino dei tuoi beni gli estranei, e le tue fatiche non finiscano in casa di uno sconosciuto e tu non debba gemere alla fine, quando deperiranno il tuo corpo e la tua carne, e tu debba dire: «Perché mai ho odiato l’istruzione e il mio cuore ha disprezzato la correzione? Non ho ascoltato la voce dei miei maestri, non ho prestato orecchio a chi m’istruiva. Per poco non mi sono trovato nel colmo dei mali in mezzo alla folla e all’assemblea».

Bevi l’acqua della tua cisterna e quella che zampilla dal tuo pozzo, perché non si effondano al di fuori le tue sorgenti e nelle piazze i tuoi ruscelli, ed essi siano per te solo e non per degli estranei che sono con te. Sia benedetta la tua sorgente, e tu trova gioia nella donna della tua giovinezza: cerva amabile, gazzella graziosa, i suoi seni ti inebrino sempre, sii sempre invaghito del suo amore! Perché, figlio mio, perderti per la straniera e stringerti al petto di una sconosciuta? Poiché sono davanti agli occhi del Signore le vie dell’uomo, egli bada a tutti i suoi sentieri. L’empio è preda delle sue iniquità, è tenuto stretto dalle funi del suo peccato. Egli morirà per mancanza d’istruzione, si perderà per la sua grande stoltezza (Pr 5,1-23).  
Oggi più che mai urge rimettere sul candelabro della nostra fede questo principio di salvezza. Dio viene prima di ogni altra cosa. È Dio che dona verità anche al matrimonio. Scegliere una donna senza la verità di Dio, un uomo senza la verità di Dio, significa condannare la propria esistenza ad una falsità perenne. Un matrimonio falso che rende falso l’uomo vero non serve.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci Dio come fonte della nostra verità.
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